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Nelle campagne si lotta per l'occupazione, i le riforme 

I BRACCIANTI APRONO LA VERTENZA 
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per il patto nazionale di lavoro 
1.700.000 operai agricoli mobilitati - Conferenza stampa dei segretari generali delle organizzazioni di categoria aderenti alla CGIL, CISL, UIL 

IERI IL PRIMO INCONTRO TRA MEZZADRI E DEPUTATI PER I CONTRATTI D'AFFITTO 
Salari, garanzia dell'occupazione, orarlo di lavoro, diritti sindacali, qualifiche, prevenzione 

t ambiente: questi I problemi centrali della piattaforma rivendicativa presentata unitaria
mente dal tre sindacati dei braccianti alla Confagricoltura per II rinnovo del patto nazionale. 
1.700.000 operai agricoli sono interessati alia vertenza contrattuale che procede parallelamente 
alla vertenza con il governo sui problemi della parità previdenziale, cassa integrazione guada
gni. collocamento ed elenchi anagrafici, servizi sociali nelle campagne e soprattutto la casa. 

La lotta che i braccianti e 
salariati agricoli stanno per 
Intraprendere (la trattativa 
con la Confagricoltura a ter-
mini del vecchio patto non 
dovrebbe essere molto lonta
na) supera i confini, pur im
portanti del contratto, per di
ventare un momento della bat
taglia generale, per lo svilup
po delle campagne, che vede 
già mobilitati anche coloni e 
mezzadri che rivendicano la 
approvazione di una legge che 
trasformi tali arretrati rap
porti in contratti di affitto, per 
cui ieri una delegazione di la
voratori di tali settori e am
ministratori locali ha preso 
contatti con i gruppi della Ca
mera. 

Quando si parla di stabilità 
del lavoro, di occupazione per 
i braccianti II discorso si col
lega strettamente alle scelte 
che fino ad oggi ha fatto il 
governo, a quelle degli agra
ri, che hanno gettato l'agri
coltura Italiana in una situa
zione estremamente grave. 
Stabilità della occupazione 
(sono circa cinquecentomila 1 
braccianti che non superano 
le 100 giornate lavorative in 
un anno) significa fra l'altro 
infatti nuova politica degli in
vestimenti soprattutto per il 
Mezzogiorno, nuovo rapporto 
tra industria e campagne, di
versa politica c'elle Partecipa
zioni statali (ci sono industrie 
di trasformazione che usano 
prodotti di provenienza spa
gnola o di altri paesi), supe
ramento della colonia e mez

zadria, in direzione di nuove 
forme associate di conduzio
ne. Significa anche nuovi rap
porti di potere nelle campa
gne proprio nel momento In 
cui è In atto 11 tentativo di 
costituire un « fronte rurale » 
con * 'enti apertamente ever
sivi e fascisti per bloccare le 
conquiste del lavoratori, come 
la riforma dell'affitto del fon-
di rustici, e per mantenere in 
piedi la rendita fondiaria. 

Da qui. il significato de
mocratico nazionale, progres
sista della lotta che tutti 1 
braccianti sono pronti ad in
traprendere ed il valore del
la ricerca di rapporti — an
che se non facili — con le 
altre categorie dei lavoratori 
ed In primo luogo 1 mezza
dri, coloni, contadini, con la 
classe operala. 

Come è nata la piattaforma 
per il patto nazionale? Lo han
no illustrato alla stampa ieri 
mattina I segretari generali 
della Pederbraccianti - CGIL, 
Bossitto, della Fisba-CISL, 
Sartori, della Ulsba-UTL. LI-
gori. 

« La piattaforma — ha detto 
Sartori — assume le caratte
ristiche di una scelta per rea
lizzare un nuovo tipo di rap
porto di lavoro in agricoitu 
ra e nel contempo determi
nare le condizioni strutturali 
dell'intero settore agricolo». 
Ed è un fatto positivo che sui 
contenuti 'ella piattaforma — 
lo ha sottolineato Rossltto — 
le tre organizzazioni sindacali 

Napoli: nuovi attacchi all'occupazione 

Colussi licenzia 
tutti i lavoratori 
Scioperi alla Ignis, all'Alfa-Sud e all'lfalcanfieri 

NAPOLI, 30 
Nuovi attacchi ai livelli di 

occupazione in provincia d', 
Napoli, mentre si Intensif» 
ca e si estende la risposta 
operaia, che pone anche nuo
vi avanzati obiettivi, contro 
l'inasprimento dello sfrutta
mento. 

Tutti 1 quattrocento dipen
denti della Colussi di Casal-
nuovo hanno ricevuto a casa 
la lettera di licenziamento. 

Stamane, inoltre, è stata 
sgomberata dalla polizia una 
piccola azienda metalmecca
nica, la «Nicolò», occupata 
dai lavoratori ventitre giorni 
fa per impedire 14 licenzia
menti. Altre piccole e medie 
aziende del settore sono oc
cupate dai lavoratori: la Du-
mont e la Vetreria Cerasolo. 

Oggi si è riunito il comi
tato di coordinamento sindaca-
cale del gruppo Ire-Ignis 
CTrento, Siena, Varese e Na
poli), con il compagno Fer-
nex della segreteria nazionale 
della Fiom che rappresenta
va anche le altre due segrete
rie nazionali dei metalmec

canici. Dalla discussione è 
emerso che l'attacco ai livel
li di occupazione nello stabi
limento napoletano è 11 frut
to di una politica perseguita 
In tutto il gruppo, dal capitale 
straniero e italiano, mirante a 
portare avanti un processo di 
ristrutturazione sulla pelle del 
lavoratori. Il coordinamento 
sindacale ha deciso di Im
postare l'iniziativa sindacale 
sui problemi della salvaguar
dia dei livelli di occupazione 
in tutto il gruppo e sul mi
glioramento delia condizione 
operaia in fabbrica. La salva
guardia dei livelli di occupa
zione e l'abolizione del bru
tale regime di sfruttamento 
Imposto nelle quattro aziende 
del gruppo, si possono otte
nere — è stato detto — Im
ponendo una politica di inve
stimenti e l'ammodernamen
to tecnologico degli impianti 
del gruppo. I lavoratori di 
Napoli delllre-lgnis hanno at
tuato oggi tre ore di sciopero. 

Sciopero anche all'Alfa 3ud 
(due ore e mezzo) e domani 
per quattro ore. 

Contro la smobilitazione 

Marittimi in lotta: 
ferme numerose navi 
Il Piano tipe avverebbe alla demolizione 48 navi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 30 

n ministro del bilancio e 
della programmazione, on. 
Giolitti, no.-» ha ancora rispo
sto alla richiesta di un incon
tro avanzata dalle Federazioni 
marinare per discutere il pia
no Cipe che. come abbiamo 
avuto occasione di scrivere 
recentemente, awierebbe al 
disarmo e, quindi, alla demo
lizione ben 48 navi della flot
ta di Stato. E*, questo, un fat
to preoccupante e grave, po
trebbe significare che si vo
gliono mettere I rappresentan
ti del lavoratori di fronte al 
fatto compiuto. Ben diversa
mente — è chiaro — la pen
sano 1 marittimi delle flotte 
di preminente interesse na
zionale e le loro organizzazio
ni di classe, sindacali e po
litiche. I primi proseguono e 
intensificano la lotta a bordo, 

ANNIVERSARIO 
| luglio Iftt . I 'uff"* w 1 

Nel nono anniversario della 
sua immatura dipartita 

ANGE10 GIULIO 
GIORDANO 

è ricordato con lo stesso amo
re dalla moglie Clare Loinbard 
Giordano a tutti coloro che gli 
fallerò bene. 

sviluppando parallelamente 1 
temi della contrattazione inte
grativa e del potenziamento 
della flotta Finmare attraver
so la costruzione in tempi bre
vi di nuove e moderne uni
tà. Per questi obiettivi da tre 
giorni è in sciopero a Venezia 
l'equipaggio dell' « Africa ». da 
ieri sera è bloccata a Trieste 
la « Vittoria ». a Durban l'equi
paggio della «Galileo Gali
lei a ieri sera ha proclamato 
un nuovo sciopero di 48 ore 
(il rcosto» delle richieste di 
codesti marittimi per l'orga
nico era di 6 milioni; l'intran
sigenza del Lloyd Triestino è 
già costata più di 400); da lu
nedi è ferma a Livorno la 
«Olbia». Il 3 luglio, a Geno
va, sarà bloccata la «Marco
ni». Quest'ultimo fermo an
ticipa la giornata di lotta che 
— in linea di massima — le 
federazioni marinare hanno 
preannunciato per il prossi
mo 6 luglio per combattere 
e sconfiggere i propositi del 
Cipe di avviare alla smobili
tazione pressoché totale la 
flotta di Stato. Proseguono, 
intanto. Intensi i contatti fra 
le federazioni marinare ed i 
sindacati del portuali e del 
metalmeccanici per giungere 
ad un'intesa e, come già è 
avvenuto 11 25 giugno, procla
mare una giornata di lotta 
comune per una nuova poli
tica marinara, 

Sempre a Genova sono in 
lotta I lavoratori dell'Italcan-
tieri 

abbiano raggiunto una piena 
mUt*», Per tutto il settore agri
colo si tratta di un momento 
importante, nuovo anche, del 
processo unitario. 
' Sia sulla piattaforma, che 
sugli altri problemi di grande 
rilievo aperti con il governo 
che è venuto meno, per esem
plo per ciò che riguarda la 
parità previdenziale, agli im
pegni assunti — come ha ri
levato Ltgori — I tre sinda
cati sono ben decisi ad usa
re le forme di lotta — fino 
allo sciopero generale della 
categoria — che saranno ri
tenute necessarie. 

La piattaforma rivendicati-
va trae origine dalle condizio
ni di vita e di lavoro della 
categoria. Daremo solo alcu
ni cenni essenziali riservan
doci di tornare sull'argomen
to. Per quello che riguarda il 
rapporto di lavoro si chiede 
che diventi a tempo indeter
minato per chi è occupato nel
la azienda per più di 150 gior
ni. Per gli altri lavoratori si 
chiede di contrattare 1 livel
li di occupazione. Per 11 sala
rio che. data la natura del 
patto viene fissato a livello 
provinciale, si chiede che le 
province con le paghe al di 
sotto di 2 800 lire giornaliere 
siano portate a tale livello ba
se. 14 mensilità, ferie. Inden
nità di anzianità, sono altre 
rivendicazioni sulle quali si in
sisterà con particolare forza. 
Per l'orario di lavoro si ri
vendica la riduzione a 40 ore 
settimanali, distribuite in sei 
giornate con il sabato pome
riggio libero o in cinque gior
nate con la settimana corta. 
Per le qualifiche 11 problema 
centrale è lo svuotamento de
gli « operai comuni ». SI vuole 
arrivare a due qualifiche che 
comprendano la gran massa 
dei lavoratori quella degli ope
rai qualificati e quella de
gli operai specializzati. Si ri
vendicano infine particolari di
ritti per I delegati con la pos
sibilità di intervento sulla or
ganizzazione del lavoro, la tu
tela della salute con misure 
adatte. Nella conferenza stam
pa sono s'iti sottolineati da 
Lìgori, Rossitto e Sartori i 
problemi relativi al colloca
mento ed agli elenchi anagra
fici. per I quali I sindacati 
hanno affermato la volontà di 
battersi perchè non ci siano 
canceliazioni, rivendicando, 
allo stesso tempo, potere ai 
sindacati nelle commissioni 
previste. 

Mentre si apre la vertenza 
per il rinnovo del patto na
zionale in più di 35 province 
della Puglia, Veneto, Emilia, 
Sardegna, Campania, ed al
tre regioni è in atto una for
te iniziativa per il rinnovo 
del contratti provinciali. Ieri 
si è concluso lo sciopero di 
tre giorni nella Piana del Se-
le, in provincia di Salerno, 
con una grande manifestazio
ne a Battipaglia. Migliala di 
braccianti, lavoratori di altre 
categorie, con In testa gli edi
li. sono sfilati per le strade 
prendendo parte al comizio 
tenuto dalla compagna Tur-
tura della Pederbraccianti • 
CGIL, presenti dirigenti delle 
altre due organizzazioni. Lo 
sciopero è stato totale: le 
aziende sono rimaste deserte 
anche ieri come nel giorni 
passati. 

Mentre la lotta del brac
cianti, con l'apertura della 
vertenza per il patto naziona
le, prende nuovi sviluppi il 
movimento nelle campagne 
cresce in estensione e in qua
lità. Come dicevamo ieri la 
prima delegazione unitaria di 
mezzadri, coloni, rappresen
tanti degli enti locali è ar
rivata dall'Umbria. Era gui
data dai segretari regionali 

I della Federmezzadrl e della 
Federcoltivatori CISL. Assie
me ad alcune decine di mez
zadri e coloni erano assessori 
comunali e rappresentanti del
la Regione. La delegazione ha 
avuto incontri con 1 gruppi 
parlamentari della Camera, 
del PCI. PSI. PSIDP e DC. 

Le delegazioni hanno sottoli
neato la necessità di giunge
re alla rapida approvazione 
delle proposte di legge — fra 
le quali una comunista — per 
la trasformazione dei contrat
ti di mezzadria e colonia In 
contratti d'affitto. Nell'incon
tro con I comunisti Guidi e 
Damico I lavoratori hanno 
esposto la gravità della situa
zione venutasi a creare nella 
regione dove gli agrari hanno 
minacciato circa 3 mila dlsdet-
te. I nostri parlamentari han
no assicurato l'impegno dei 
comunisti perchè la legge di 
riforma sia approvata pri
ma delle ferie, denunciando 
l'ostruzionismo delle destre e 
di alcuni partiti governativi, 
ostruzionismo Impiantato sin 
dalle prime battute della di
scussione. Gli incontri alla 
Camera, fra delegazioni di 
mezzadri delle diverse regioni 
italiane e gruppi parlamenta
ri proseguiranno fino al 9 
luglio. 

Sempre per quanto riguarda 
1 mezzadri ricordiamo infine 
che sono in corso nelle varie 
regioni riunioni per comple
tare e mettere a punto il 
programma di azioni e prote
ste della categoria nella più 
generale mobilitazione che 
Investe le campagne. 

Alessandro Carduili 

La direzione rifiuta di allargare l'organico 

Taranto: sciopero alFItalsider 
contro 450 sospensioni-ricatto 

Oggi trattative su organici ed ambiente di lavoro 
TARANTO. 30 

Forte risposta degli operai dell'Usisi-
der di Taranto alle rappresaglie della 
Direzione. Totale è stato lo sciopero 
di due ore per turno all'ltalsider Gli 
operai nelle assemblee di reparto han
no deciso di continuare la lotta e di 
respingere sino in fondo ogni tentativo 
di contrattacco padronale. Le organiz
zazioni sindacali FIM. FIOM e UILM in 
ordine al provvedimenti adottati dalla 
direzione Italsider di chiedere la cassa 
Integrazione per 450 dipendenti hanno 
espresso la più dura condanna per I 
metodi intimidatori e l'attacco al dirit
to di sciopero adottati dalla direzione 
dello stabilimento rendendo noto tutto 
ciò in un comunicato stampa. I sin 
dacatl hanno detto che mal come in 
questa occasione la ritorsione dell'azien

da appare pretestuosa ed assume un 
chiaro significato politico, non avendo 
alcuna giustificazione sul piano tecni
co. Infatti, per non accogliere delle mo
deste e sacrosante richieste di aumen
to di organici — cinque uomini in più 
per turno — nel reparto acciaieria Fos
so dove vi sono condizioni di satura
zione e un ambiente di lavoro di per 
sé massacrante, l'azienda preferisce 
subire danni consistenti in termini di 
mancata produzione. 

La verità è che l'azienda ha inteso 
scatenare una reaziot.e di carattere po
litico che ben si allinea con il clima 
antioperaio e antisindacale messo in at
to dal padronato pubblico e privato nel 
nostro paese. Con queste reazioni la 
azienda intende spaventare — hanno 

affermato le organizzazioni sindacali — 
gli operai e le organizzazioni sindacali 
affinché nulla si modifichi nell'organiz 
zazione del lavoro imposto dall'azienda 
Si vuole portare un attacco alla libertà 
di sciopero, si tenta di impedire la con 
trattazione articolata a livello di re
parto. La manovra è talmente scoperta 
e certamente, affermano i sindacati, non 
sfuggirà all'attenzione di tutte le for
ze politiche democratiche. 

Domani intanto inizieranno le tratta
tive per affrontare la piattaforma riven-
dlcativa per risolvere i problemi degli 
organici e dell'ambiente di lavoro di 
altri reparti, come l'agglomerazione e 
la cocheria 

Dino D'Onofrio 

Il dibattito alla Camera sulla situazione economica 

IL PCI CHIEDE CHE SIANO SPESI 
I MILIARDI STANZIATI PER IL SUD 
Replica del compagno Barca a Giolitti che si limita a sottolineare le difficoltà congiun

turali — Occorre chiarezza di obiettivi e rendere operanti le riforme , , 

H ministro del Bilancio 
Giolitti, ieri pomeriggio, di
nanzi alla competente com
missione della Camera ha fat
to una esposizione della situa
zione della congiuntura, espo
nendo dati, cifre, situazioni 
per quanto riguarda l'occupa
zione, la produttività, i prez
zi, senza, però, riunire tutte 
queste rilevazioni in un con
testo politico. 

n compagno Barca repli
cando al ministro ha voluta
mente scartato, nonostante 
talune parzialità nella espo
sizione di Giolitti, una di
scussione sui dati e sulle fo
tografie della situazione eco
nomica: non esiste infatti dis
senso sul giudizio sommario 
di gravità che è stato dato. 
Le difficoltà economiche esi
stono e occorre provvedere. 
Il dissenso c'è invece sulla 
individuazione delle cause e 
del rimedi. 

Non si può Innanzitutto ac
cettare — ha detto Barca — 
che il ministro del Bilancio 
venga a parlare alla Camera 
come un osservatore distac
cato, o al massimo come il 
presidente di un istituto di 
rilevamento congiunturale. La 
crisi che attraversa 11 paese 
è soprattutto una crisi di 
obiettivi e di prospettive. Se 
gli investimenti calano, se la 
produzione ristagna ciò è in 
primo luogo oggi a causa del
l'assenza non solo di una qual
siasi programmazione, ma di 
una politica economica degna 
di questo nome. Non esiste 
certezza attorno a nessun tra
guardo, a nessuno sbocco di 
medio periodo. H ministro 
della programmazione è di
ventato il ministro della con
giuntura: il parlamento ha 
varato un decretone congiun
turale nel dicembre "70 e dopo 
tre mesi si stava daccapo. 
Come può non avvertire lo 
onorevole Giolitti le responsa
bilità del governo e sua per

sonale per tutto ciò? 
Barca ha rilevato a questo 

proposito che è singolare che 
il ministro del Bilancio parli 
di nuovi provvedimenti tesi 
ad aumentare la spesa pub
blica nel momento in cui i 
residui passivi crescono e 11 
governo non ha utilizzato 1 
miliardi stanziati per il Mez
zogiorno e per l'agricoltura 
dal decretone. Qualcuno si è 

almeno chiesto perchè quel 
soldi stanziati per opere già 
esecutive non sono stati spesi? 

Ad ascoltare Giolitti — ha 
sottolineato il parlamentare 
comunista — sembra di no. 
dato che 11 problema è stato 
ignorato; forse perchè esso 
riproponeva ancora una volta 
il rapporto tra congiuntura e 
riforme: riforme, in questo 
caso relative al modo di fun-

DA OGGI 

Programma 
di riunioni 

unitarie 
Cgil, Cisl, Uil 

Le segreterie confederali 
della CGIL. CISL e UIL han
no stabilito un calendario di 
riunioni per i prossimi gior
ni, in relazione ad una serie 
di argomenti che le tre orga
nizzazioni intendono discute
re e portare avanti unitaria
mente. 

Oggi alle 17, presso la CISL, 
le segreterie si incontreranno 
per fare il punto sull'anda
mento del processo di unità 
sindacale, registrando le con
vergenze e le divergenze che 
su tale processo si sono mani
festate nelle riunioni sin qui 
svolte. Un'altra riunione avrà 
luogo 1*8 luglio, alle ore 10, 
presso la CGIL, per appron
tare una bozza di piattafor
ma di azione per la politica 
del Mezzogiorno e delle rifor
me, che dovrà poi essere di
scussa il 13 e 14 luglio da
gli esecutivi e direttivi con
federali. 

PALERMO 

I lavoratori 
della Keller 
presidiano 
la fabbrica 

PALERMO, 30. 
Da alcuni giorni i 150 metal

meccanici della fabbrica paler
mitana Keller sono in lotta e, 
affiancati dalla quasi totalità 
degli impiegati amministrati-
vi, presidiano gli impianti, la
sciando però libero l'accesso 
all'amministratore delegato e 
ai dipendenti estranei all'ini
ziativa. La decisione è stata 
presa contro la minaccia di 
smobilitazione e per imporre 
l'aumento dei minimi del sala
rio. l'istituzione della 14. men
silità, l'elevazione dei premi 
di produzione e la revisione 
delle qualifiche. Le riunioni 
fino ad ora fissate all'ufficio 
del lavoro di Palermo sono 
state disertate dalla azienda. 

Da ieri, inoltre, un'altra in
dustria palermitana (la Tessi-
Tèssile di una società piemon
tese) ha sospeso le lavorazioni. 
mettendo in cassa integrazio
ne tutu e 82 i dipendenti. 

OGGI la mela 

TN COMPENSO II fir-
••• mamento spoletino 

annovera questa volta un 
astro ai eccezione-». Co
si leggevamo ieri, sulla 
"Nazione", tn un articolo 
dedicato al Festival dei 
Due Mondi, e sapete chi i 
l'astro? «~i! ministro del 
turismo e dello spettacolo, 
onorevole Matteo Matteot
ti» il quale «quando ha 
un momento libero™ fa 
una corsa a Spoleto dove 

Sii riservano una tranquil-
i stanza di albergo. Qui 

si munisce di giornali e 
cerca nella lettura sollievo 
riparatore alla inquietudi
ne che Spagna a ovest. Ju
goslavia a est e paesi afri
cani a sud gli arrecano o-
gni anno di più nella spie
tata concorrenza estiva». 

Noi abbiamo sempre pen
sato che U ministro Mat
teotti, con tutti i giornali 
che legge (e aggiungete i 
settimanali), tosse un uo
mo di cultura, ma non sup
ponevamo che per sprofon

darsi nel "Corriere" aves
se bisogno dt una tranquil
la stanza d'albergo a Spo
leto. Abbiamo fatto i con
ti: quella copia di gior
nale di Spadolini ci viene 
a costare trentotto mila 
lire, in compenso U mini
stro Matteotti la legge 
stecchito, perché se si vol
ta a ovest vede la Spagna 
che lo disturba, se si rigi
ra a est eccola H, la Jugo
slavia, a infastidirlo, e a 
sud fervono i paesi africa
ni. Voi airete: ma perché 
non prova a nord? Ma a 
nord, signori, c'è Tonare-
vale Piccoli, che si spalma 
di sciolina: chi ha più vo
glia di andare in ferie? 

«Una di queste sere — 
scrive ancora la "Nazio
ne" - lon. Matteotti ha 
cenato al Torricella sulla 
collina: poi dal ristorante 
è sceso nell'elegante night. 
A un cenno di Gianni Bo-
noll, che è il direttore del 
locale, il disk-Jockey ha 
cambiato l ritmi: 11 ha 

messi più lenti, più conso
ni non dico all'età ma alla 
rispettosità della carica e 
l'onorevole ministro ha 
ballato finendo democrati
camente in pista di man
giare una mela iniziata al 
piano di sopra ». Onorevole 
Preti, le piacciono i suoi 
colleghi socialdemocratici? 
Ce lo faccia sapere dome
nica prossima, quando par
lerà a Bondeno, e intanto 
sappia che la voce si è 
spersa tra le dame di Spo
leto. Dopo U colpo della 
mela, quelle gentili signo
re, di fronte alla democra
tica ostinazione del mini
stro, si preoccupano che 
cambi frutto, così quando 
Matteotti le invita a bal
lare un ritmo lento, strettì 
stretti, guancia a guancia. 
si assicurano che il mini
stro non abbia in mano un 
cartocetno e a buon conto 
si cautelano: « Andiamo 
pure a ballare. Ma prima. 
Eccellenza, finisca U ca
chi». 

Forttbracclo 

zionare dell'apparato dello 
Stato, al modo di funzionare 
della burocrazia. 

Grave e negativo Barca ha 
giudicato tutto il modo in 
cui Giolitti ha posto il pro
blema della utilizzazione del
le capacità produttive. Il pro
blema esiste ma è inutile 
agitarlo (serve al massimo 
solo alle campagne di destra) 
senza indicare vie di soluzio
ne. Ma ancora una volta il 
silenzio non è casuale dato 
che affrontare in modo serio 
11 problema della utilizzazio
ne degli impianti significa af
frontare non solo i problemi 
dell'orario di lavoro e della 
organizzazione del lavoro in
terno alle fabbriche ma I pro
blemi dell'ambiente (casa. 
pendolarità, trasporti) e dun
que ancora una volta proble
mi di riforma. 

Ma i problemi delle rifor
me e del nesso tra congiun
tura e riforme, sorgono nel 
momento stesso in cui si af
fronta il problema dell'aumen
to della spesa pubblica e del
la spesa In deficit. Siamo pie
namente d'accordo — ha det
to Barca — che oggi è asso
lutamente necessario aumen
tare la spesa pubblica e spen
dere in deficit. Ma per che 
cosa spendere? Gli effetti eco
nomici e sociali saranno mol
to diversi a seconda che il 
deficit sarà governato o me
no, e se sarà governato in 
direzione dei grandi consumi 
sociali o in direzione contra
ria. Ciò non significa che oc
corre attendere tutte le rifor
me, ma significa che occorre 
decidere sulle riforme e co
minciare a renderne operante 
qualcuna a partire dalla casa. 
rendendo chiari a tutti 1 tra
guardi e le priorità. Le rifor
me possono trainare l'econo
mia italiana e portarla fuori 
dalla recessione purché ces
sino di essere parole e co
mincino gradualmente a dive
nire realtà. 

Barca ha poi sottolineato 
l'esigenza che i prossimi prov
vedimenti congiunturali non 
dimentichino la centralità del
la questione meridionale. A 
questo proposito è grave che 
si discuta di incentivi che. 
se applicati, verrebbero ad 
aggravare ulteriormente la si
tuazione del Mezzogiorno che 
oggi, per la localizzazione de
gli impianti, conta soprattut
to sul piccolo vantaggio che 
ha nella fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

Nell'ultima parte del suo in
tervento Barca ha rilevato che 
è anche necessario che i prov
vedimenti per le piccole indu
strie non ignorino le proposte 
avanzate dalla CGIL e dalla 
CONFAPI per una nuova de
finizione giuridica della «pic
cola industria »: in assenza di 
essa i vantaggi andranno an
cora una volta ai grandi grup
pi finanziari, cosi come è ac
caduto in Sardegna dove con 
52 finanziamenti ad aziende 
« medie » è stata finanziata la 
SIR in questi giorni al centro 
della drammatica protesta dei 
suol dipendenti. Nel dibattito 
è intervenuto successivamen
te anche 11 compagno on. Na
poleone Colajannl. H ministro 
Giolitti ha replicato senza 
apportare alcuncliè di nuovo 
a quanto affermato nella In
troduzione. 

Per frenare le leggi di riforma 

La DC impedisce 
un accordo sui 

lavori parlamentari 
Dichiarazioni di Ingrao - Domani alla Camera la mozione 
dei PCI sul Mezzogiorno - Per il Sud un rinvio al Senato 

Il PSIUP per l'unità della sinistra 

L'atteggiamento della DC. 
che non vuol prendere /impe
gni conclusivi sui più impor
tanti problemi attualmente sul 
tappeto (casu. leggi agrarie, 
ecc.). ha impedito ieri alla Ca
mera un accordo sul calenda
rio dei lavori parlamentari. 
Dopo la riunione dei capigrup
po, il compagno Ingrao, presi
dente del gruppo del PCI, ha 
rilasciato alla stampa la se
guente dichiarazione: 

« Dalla discussione è risul
tato confermato che la DC 
ed altri partiti della maggio
ranza non vogliono prendere 
impegni di conclusione prima 
delle ferie sulle tre questioni 
nodali: casa, leggi agrarie, 
università. Inoltre • la DC fa 
intendere chiaramente che mi
ra a modificare i punti qua
lificanti della riforma delle af
fittanze agrarie. In queste 
condizioni non era possibile 
giungere ad alcun accordo sul 
programma dei prossimi me
si. e perciò si deciderà in aula 
sera per sera sulle leggi da 
discutere. 

« Noi riteniamo che bisogna 
battersi con energia contro 
questo evidente tentativo di 
rinviare e sbriciolare tutte le 
questioni di riforma. E' da 
vedere quale sarà la reazione 
del Partito socialista, il cui 
atteggiamento non è apparso 
chiaro nella riunione odierna 
e che si trova oggi di fronte 
alla necessità — ha conclu
so Ingrao — di dare un se
guito coerente ai discorsi fat
ti in questi giorni dai suoi di
rigenti politici ». 

Alla fine della seduta di ieri 
a Montecitorio, il compagno 
D'Alessio ha sollevato nuova
mente la questione del calen
dario dei lavori. Il presidente 
Pertini ha convocato una bre
ve riunione dei capi-gruppo, 
che si è conclusa con l'impe
gno che domani la Camera di
scuterà la mozione comunista 
per il Mezzogiorno, con la 
quale è stato sollevato nei 
giorni scorsi il problema delle 
centinaia di miliardi stanziati 
e non spesi per il Sud e l'agri
coltura. 

Al Senato, frattanto, i partiti 
della maggioranza non hanno 
ancora trovato l'accordo sulle 
modifiche da apportare alla 
legge sul Mezzogiorno. Ciò che 
ieri ha provocato un rinvio a 
stamane della riunione della 
Commissione finanze e tesoro. 
Per questo hanno protestato 
Stefanelli (PCI). Anderlini (si
nistra indipendente) e Di Pri
sco (PSIUP). 

i JIUI g1 s o n o aperto ieri se
ra, con una relazione di Vec
chietti, i lavori del Comitato 
centrale del PSIUP. 

Vecchietti, dopo aver com
piuto un'analisi del voto del 
13 giugno, ha individuato le 
cause della flessione registra
ta dal PSIUP nell'attenuarsi 
verso le masse lavoratrici del
la fisionomia socialista e uni
taria de) partito. Venendo al
la situazione politica e alle 
spinte conservatrici che la ca
ratterizzano, Vecchietti ha af
fermato tra l'altro: « Oggi noi 
dobbiamo batterci perchè il 
PSI non ceda alle pressioni 
delle altre forze governative 
per lo svuotamento della po
litica delle riforme. Nel qua
dro politico odierno, cedere 
sulle riforme significa accet
tare un ricatto dello schiera
mento conservatore e sanzio
nare l'inversione della tenden 
zz aperta dalle lotte operaie. 
accettare passivamente una 
crisi generale, come vogliono 
alcuni estremisti di sinistra, 
che aprirebbe la strada a una 
nuova offensiva fascista. Ma 
perchè il discorso sia efficace 
e si inserisca nella crisi del 
PSI al fine di uno sbocco po
sitivo occorre — ha soggiun
to Vecchietti — che rilancia
mo la nostra fisionomia di for
za socialista che nella politica 
unitaria della sinistra veda Io 
sbocco della contraddittoria 
politica del PSI che nel go
verno assieme alla DC inten
deva egemon'zzare il movi
mento operaio e le stesse lot
te economiche e sociali. 

Rilanciare con forza la com
ponente socialista del movi
mento operaio, non significa 
collocare il PSIUP nell*« area 
socialista >: ciò è altra cosa. 
e rientra nella funzione di me
diazione tra governo e movi
mento operaio, fra DC e PCI. 
Al contrario, questo rilancio 
deve significare che senza una 
forte componente socialista, la 
unità della sinistra, l'autono
mia e l'unità del sindacato. 
la stessa ristrutturazione del
la sinistra non escono dal 
limbo delle intenzioni. 

Dobbiamo fare questo di
scorso — ha affermato Vec
chietti — a fini costruttivi 
che non si conseguono mai. 
e soprattutto in questo mo
mento, se non si parla chia
ro: e lo facciamo nella piena 
consapevolezza die la situa
zione italiana fa del PSI uno 
dei nodi più importanti da 
sciogliere per superare la cri
si che attraversa il Paese. 
Ma il discorso sul PSI avreb
be comunque un significato 
equivoco se la nostra quali

fica di forza socialista non si
gnificasse anche ripresa dei- ' 
la politica unitaria di classe 
col PCI e con le altre forze 
che respingono questa realtà 
italiana per trasformarla 

Si apre tutto un ripensa
mento della strategia della si 
nistra. nella quale noi, se sia 
mo forza socialista unitaria 
possiamo esercitare anche uni 
stimolo critico utile: se inve 
ce diveniamo la coscienza cri 
tica del PCI vedremo diven 
tare il nostro ruolo sterile su 
piano teorico e pratico. 

La fase storica che si è 
aperta è quella dell'unità del
la sinistra: mancare a questo 
appuntamento pur col nostro 
originale contributo, significhe 
rebbe tradire il ruolo che ci i 
stato assegnato dalla nostra 
storia Questo comitato cen 
tràle ha il compito di chiarire 
fino in fondo e senza equivoci 
questa nostra scelta — ha 
concluso l'oratore — che è la 
sola possibile per superare la 
crisi che attraversa il partito. 

In apertura dei lavori. Vec
chietti ha comunicato al Co
mitato centrale la decisione j 
della Direzione del Partito e i 
della Segreteria di rimettere 
il proprio mandato al fine di 
favorire il più ampio e aperto 
confronto e dibattito politico 
nel Comitato centrale stesso. 

LL ULL "LI gì s o n ( ) aperti 
ieri sera i lavori del Comitato 
centrale del PCI Sul teina 
< La situazione politico e t 
compiti del PCI dopo te ele
zioni del 13 giugno », ha svol
to una relazione il compagno 
Enrico Berlinguer, vice segre
tario del partito. Il testo di 
questa relazione sarà diffuso 
oggi. 

C. f. 

L'aumento 
del prezzo 

dei giornali 
L'aumento di dieci lire, che 

segue dopo pochi mesi l'au
mento deciso ti I. marzo di 
quest'anno dal Comitato in
terministeriale prezzi, sottolt-
nea la gravità della situazio
ne nella quale si trova la 
stampa italiana e quanto sia 
essenziale che la battaglia 
per la libertà di stampa ven
ga condotta con maggior for
za. Menzogne sono quelle di 
tutti coloro che vogliono far 
credere che in Italia possa 
esser facile gioco lo stampare 
e il diffondere un quotidiano 
con pochi danari. In venta 
la situazione di tutta la stam
pa è gravissima L'aumento. 
anche se avvicina il prezzo 
del giornate al suo costo, non 
permetterà certo di contrasta 
re efficacemente la concentra
zione nella proprietà delle te
state. In verità età che i ne
cessario è una riforma che 
garantisca il diritto all'infor
mazione 

Da anni si parla di un pro
getto ai legge per l'editoria: 
ma quello presentato dal go
verno. pochi mesi la. è stato 
criticato e respinto dalle ca
tegorie interessate perchè non 
corrispondente alle esigenze 
di contrastare l'appropriazio
ne di giornali da parte di 
gruppi finanziari e industriali 
che intendono, con la pro
prietà dei giornali, prosegui
re la loro controffensiva con
tro i lavoratori. 

Sappiamo che l'aumento co
stituirà un ulteriore sacrificio 
per i nostri lettori. Abbiamo 
già chiesto quest'anno tre mi
liardi per la sottoscrizione per 
sostenere la lotta del nostro 
giornale e del nostro partito 

La campagna abbonamenti 
ha sfiorato i seicento milioni 
di lire e nette diffusioni stra
ordinarie del 24 gennaio. 21 
febbraio. 28 marzo, 25 apri
le, 1. maggio e 2 giugno. 

l'Unita ha superato a milione 
di copie, confermando anco
ra una volta il suo legame 
profondo con le masse popo
lari, e dando nel concreto 
una dimostrazione precisa di 
come si costruisce uno schie
ramento che risponda con ef
ficacia agli attacchi contro la 
libertà di stampa 

Proposte precise abbiamo 
già avanzato da temvo e in
vestono il prezzo della carta. 
i costi dei servizi di comu
nicazione. le tariffe stampa, 
una distribuzione non discri
minata della pubblicità. Que
ste proposte sono diventate or
mai elemento comune di una 
battaglia di tutto lo schiera
mento di sinistra, dei giorna
listi, dei tipografi: ma occor
re che la battaglia sia ancora 
più vasta. 

Per ciò che ci riguarda, co
munque, noi abbiamo un solo 
punto di forza e una sola 
certezza: i lettori, gli abbo

nati. i diffusori, i compagni. 
gli amici del Partilo e del 
giornale Ad essi rivoìaiamo 
il nostro appello perché con
tinuino a dar forza alla lotta 
dell'Unite 

Tutti i deputati comunisti 
tono tenuti ad esMra pro-
tonti in aula SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA fin dalNnl-
ilo dilla seduta pomo ridi» 
na di O M I giovedì 1. hajli». 


